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Competenze delle Commissioni TAM 

 

L’articolo 1 dello statuto del CAI, redatto nel 1863, recita: “Il Club 

Alpino Italiano….. ha per iscopo l’alpinismo in ogni sua 

manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, 

specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente 

naturale.”  

Già dall’inizio il sodalizio non è solo finalizzato all’attività fisica in 
montagna, ma è un ambiente formativo capace di sviluppare 

competenze e conoscenze…… insomma di aiutare le persone ad ampliare la propria cultura e 
potenziare la propria personalità. 
Nel 1931, Ardito Desio fonda il Comitato Scientifico Centrale con interessi di carattere 
prevalentemente geologico, geografico e naturalistico.  
Dal Comitato Scientifico hanno origine altri Organi Tecnici Centrali come la Commissione Neve e 
Valanghe e la Commissione per la Speleologia. Sempre dal Comitato Scientifico nel 1968 nasce la 
Commissione Protezione Natura Alpina che nel 1984 diventa Commissione Tutela Ambiente 
Montano. Anche in conseguenza di questo, il CAI viene riconosciuto ‘’Associazione di Protezione 
ambientale’ con DM 20/02/87’. 
 
 

Le competenze della Commissione TAM: 
 
 
1. L’Educazione Ambientale, ossia l’informazione tecnico scientifica legata alla frequentazione della 

montagna e la promozione della conoscenza del mondo naturale e di quello antropico, degli 
organismi che vivono l’ambiente (uomo compreso) e i loro rapporti attraverso: 



  La sensibilizzazione, ossia l’informazione dei soci per un’autodisciplina nelle attività CAI 
(Bidecalogo) e per la creazione di un movimento di idee per la conservazione del territorio 
alpino e appenninico.  

 Programma Giovani e Ambiente: L’Educazione Ambientale, rivolta a giovani ed insegnanti, 
riunisce più attività che aiutano a conoscere il mondo intorno a noi, offrendo a giovani ed 
educatori la possibilità di conoscere percorsi e proposte per scoprire i luoghi dell’uomo e della 
natura.  
 

2. Il Monitoraggio del territorio, ossia il controllo e la segnalazione delle attività in contrasto con la 
salvaguardia dell’ambiente e i conseguenti interventi presso gli organi amministrativi e legislativi. 

 

Nelle sezioni, gli Operatori TAM e le eventuali commissioni sezionali TAM dovrebbero proporre 
escursioni a carattere formativo, dove l’obiettivo non sia solo la 
meta e il tempo impiegato, ma una frequentazione consapevole 
dove ci sia lo spazio per conoscere il territorio e le sue peculiarità, 
nell’ottica di creare un legame, un senso di appartenenza che spinga 
alla tutela dell’ambiente e alla prevenzione di situazioni critiche. 
Dovrebbero poi essere organizzate iniziative culturali e di 
informazione sulle principali e più attuali tematiche ambientali, 
anche in collaborazione con altri organismi operanti nelle zone di 

competenza come Parchi, Scuole, 
associazioni culturali ed 
ambientaliste.Inoltre gli Operatori 
hanno il compito di diffondere il 
Bidecalogo e di collaborare con gli 
OTTO TAM di competenza 
controllando e segnalando criticità 
territoriali. 
A livello regionale / interregionale, 

la Commissione ha il compito di monitorare eventuali emergenze 
ambientali e progetti di grandi (e piccole) opere, tenendosi costantemente informata 
sull’evoluzione delle situazioni problematiche e redigendo documenti di informazione e pareri che 
rispecchiano la posizione del CAI, nel rispetto del Bidecalogo, e segnalando possibili inadempienze 
legislative agli organi competenti.  
 

  



 

 

Attività di aggiornamento 2020 

 
La Commissione Interregionale Tutela Ambiente Montano di Liguria. Piemonte e Valle d’Aosta ha 

previsto per il 2020 le seguenti attività valide come aggiornamento per Operatori TAM, ma aperte 

a soci e non soci interessati agli argomenti. A causa delle problematiche legate alla diffusione del 

Coronavirus il calendario proposto subirà modifiche e rinvii. 

 

 Fine settimana del 22 e 23 marzo a cura di Operatori TAM e sezione di La Spezia, in collaborazione 

con Accademia Capellini, due giornate dedicate all’acqua (Attività rimandata) 

 Sabato 9 maggio, Alta Val Borbera, anello dei Campassi per visitare i borghi abbandonati 

dall’uomo e riconquistati dalla fauna selvatica, organizzato da Operatori TAM e sezioni Genova-

Ligure e Novi Ligure 

 Domenica 7 giugno in Val d’Ayas inaugurazione del sentiero geologico nel Vallone delle Cime 

Bianche, organizzato da Operatori TAM e sezione CAI Verres in collaborazione con il Comitato 

per le Cime Bianche 

 Venerdì 26 giugno Convegno su cicloturismo e mobilità dolce a Ceresole Reale  

 25 e 26 luglio e a settembre, in data da concordare, azione di monitoraggio sui sentieri interessati 

dai tracciati del campionato mondiale di Enduro 2020 (ISDE) in Val Curone. Si controlleranno gli 

eventuali danni 

lasciati dalla 

manifestazione e 

se effettivamente 

sarà ripristinato lo 

status quo come 

promesso dagli 

organizzatori di 

ISDE 2020. 

 Sabato 5 e 

Domenica 6 

settembre con il 

CAI di Verres 

dall’Alpe Devero 

al Passo di 

Valtendra e Colle 

Scatta Minoia. Alla 

scoperta di un 

territorio 

meraviglioso, ma 

minacciato da 

progetti di nuovi 

impianti di risalita. 

 Due incontri di 

sabato (uno a Torino ed uno a Genova) in autunno, probabilmente 24 ottobre e 21 novembre su 

legislatura a carattere ambientale                                                                      
 

 

 

 

 



                                              

Attività CITAM-LPV nel 2019 

 
Come tutti gli OTTO di area LPV la Commissione si è insediata il 26 gennaio del 2019 e per prima 

cosa ha dovuto integrare e assimilare le attività programmate per l’anno in corso dalle due passate 

Commissioni, quella ligure e quella piemontese/valdostana che avevano previsto iniziative 

differenti. Si è organizzato così il corso per Operatori TAM 2019 che era stato pianificato dalla Liguria 

e che, partito a giugno, si è concluso con l’esame del 9 novembre a Sampierdarena. Le lezioni, svolte 

con sessioni nelle tre regioni (per un totale di dieci giorni), hanno visto la collaborazione e la 

partecipazione di molti Operatori. Gli iscritti al corso erano diciotto (tredici liguri e cinque 

piemontesi). 

Nel rispetto di quanto previsto dalla ex Commissione PV, a fine giugno è stato organizzato in Val 

d’Ayas, proprio dove incombe il progetto dell’impianto di risalita nel Vallone delle Cime Bianche, il 

Convegno Nazionale “VIVERE LE ALPI … E IL LORO FUTURO” al quale hanno aderito oltre 

centocinquanta partecipanti da tutta Italia che sabato 29 giugno hanno focalizzato la propria 

attenzione sul rapporto tra cambiamenti climatici e fruizione della montagna in modo consapevole 

e rispettoso e il giorno successivo sono andati alla scoperta dell’incontaminato (per ora) territorio 

sul quale si propone di realizzare l’impianto. 

Entrambe la Commissioni avevano progettato iniziative per promuovere la conoscenza del 

Bidecalogo e in tal senso si sono concluse le traduzioni di una versione sintetica in inglese ed in 

tedesco, adatta ad essere riportata su una brochure pieghevole che potrebbe essere distribuita nei 

rifugi frequentati anche da escursionisti stranieri. 

Nel corso dell’anno la commissione TAM si è occupata delle seguenti problematiche: 

 

 Monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti di impianti di risalita nelle Alpi Occidentali, 

in particolare nel Veglia/Devero e nel Vallone delle Cime Bianche  

 Analisi della Legge Regionale sui Parchi in Liguria e formulazione di osservazioni critiche.  

 Analisi ed osservazioni in merito alla Legge della Regione Piemonte sulla tutela, sviluppo e 

valorizzazione della Montagna. 

 Monitoraggio e analisi delle modalità di organizzazione di manifestazioni sportive impattanti in 

aree montane: Giro d’Italia 2019 al Serrù (Parco del Gran Paradiso) e mondiale di Enduro 2020 

sul crinale appenninico tra Piemonte e Lombardia. 

 Individuazione e segnalazione delle Aree Protette attraversate dal Sentiero Italia nel territorio di 

competenza della Commissione e stesura di breve guida delle zone interessate dal percorso.  

 Contatti ed accordi con le altre 

associazioni di protezione ambientale 

per individuare candidati condivisi per i 

nuovi Consigli dei Parchi Regionali 

Piemontesi. 

 Parere sulla cancellazione del Parco 

Monte Marcello Magra Vara e richiesta di 

audizione presso la IV Commissione 

Consigliare in accordo alla richiesta delle 

altre associazioni ambientali. 

Inoltre, la Commissione è stata presente con 

alcuni membri all’escursione promossa a settembre dalla TAM Lombardia al Devero nei luoghi del 

progetto “Avvicinare le montagne”, al Convegno “L’uomo domanda, la grotta risponde” dello stesso 

periodo presso le grotte di Bossea e al Convegno “Prendersi cura della montagna – Tempesta Vaia 

e cambiamenti climatici” in Cansiglio nelle giornate del 19 e 20 ottobre. 


